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ILSENTIMENTDELLEIMPRESE

di Vittorio Terzi

I
mprese,banche,partisocialichiedo-
nounadiscontinuitàperrilanciare il
Paese. Il Governo non può limitarsi
a un confronto ma deve portare a

un’azionecollettivaorganizzata. InItalia
lacrescita stenta perché laproduttività è
scarsa, si utilizza male il fattore lavoro, si
investe poco in innovazione, si esporta
in mercati a bassa crescita. Questi gap
possonoessere superati.

Abbiamo molte potenzialità che pos-
sono essere motori di crescita. La tra-
sformazione non può essere conseguita
con la sola iniziativa individuale o con
sussidi e aiuti di Stato. Il rilancio richie-
detrecondizioni:un rinnovamentodel-
la politica industriale, uno scatto in
avantidella leadership nel privato e una
regia che raccolga le energie verso nuo-
vi obiettivi. È arrivato il momento di av-
viarequestoprocesso,disuperarelepo-
sizioni di parte, di prendere atto che
l’equilibrio di finanza pubblica è un vin-
colo imprescindibile.

Riduzione della fiscalità per le impre-
se, progetti infrastrutturali van bene per
l’innesco dello sviluppo ma per sostene-
re losviluppo inun Paesecon una demo-
grafia che non cresce è necessario altro.
Lenostrericerchesullacrescitacistimo-
lano a delineare sette proposte come ba-
sedi unprogramma.
eLiberalizzareatuttocampo.Inun’eco-
nomia senza la flessibilità del cambio e
con limitata disponibilità di risorse pub-
bliche l’unica via per ridare slancio alla
competitivitàèliberareilsistemadai fre-
ni che scoraggiano la capacità di iniziati-
va. Bene la recente deregolamentazione
delcommercio,moltoancorada fare.
rModernizzare il mercato del lavoro. Il
Paesedeverecuperareacapacitàprodut-
tivarisorsepocoutilizzatecomegiovani,
donne, over 50, immigrati. Altri Paesi lo
hanno fatto: la Svezia con una disciplina
più flessibile del contratto, Danimarca e
Regno Unito con la gestione sistematica
della riqualificazione nei passaggi critici
dell’età lavorativa, molte nazioni con un
sistema di immigrazione finalizzato alla
crescitae alla copertura deigap nonsod-
disfattidacapacità lavorative nazionali.

tAumentare la produttività dei servizi.
Negli ultimi 25 anni la manifattura in Ita-
lia e in Europa ha aumentato la produtti-
vità del 35% guadagnando capacità com-
petitiva. I servizi, ovvero il 70% del valo-
reaggiuntodelPaese,sonorimasti indie-
tro, frammentatieconelevateinefficien-
zedisistema.Il lorocontributoallagene-
razione di ricchezza può aumentare ri-
muovendo le barriere all’entrata, stimo-
landol’usodi tecnologiae l’introduzione
di standard, favorendo la collaborazione
trapiccolioperatori.
uAumentare la produttività del settore
pubblico.Anchequestosettorehaunpe-
sorilevantesull’economia.Leprivatizza-

zioni possono aiutare a liberare risorse
manonbasta.Lemetodologieperaumen-
tareproduttivitàeefficienzadelleimpre-
se sono applicabili anche nel pubblico.
Una ricerca McKinsey stima che la pro-
duttivitàdel pubbliconei paesi Ocsepuò
aumentare del 20% (150 e 300 miliardi di
euro)con l’utilizzodell’informatica.
i Aumentare la produttività nell’uso
dell’energia. Come per il lavoro anche
nell’energia è importante creare condi-
zioniper losviluppodisoluzioni innova-
tive,più efficienti.
oSostenerel’exportversomercatiadal-
ta crescita. Per aiutare le imprese a rein-
dirizzare le attivitàverso mercati adalta

crescita è necessaria una più intensa
azione di "diplomazia economica" e di
supporto sul campo. Nella manifattura i
Paesi emergenti aumentano la competi-
tività e guadagnano terreno. Le nuove
opportunità export emergeranno nei
servizi ad alto valore aggiunto dove lo
sviluppo internazionale della nostra of-
ferta va potenziato.
pDare impulsoa innovazionee impren-
ditorialità.InItaliailsettoreprivatoinve-
ste poco in innovazione, la conclamata
imprenditorialitàdegli italiani trovasolo
un parzialeriscontro nella realtà. Per sti-
molareiprivatiafareimpresaeainnova-
re non servono sussidi. Occorre ridurre
le barriere alla nascita di nuove imprese
edefinireunregimeregolatoriopiùaper-
to,stabileeprevedibile.Vavalorizzata la
ricerca favorendo una cooperazione più
sistematicatrauniversitàe impreseesti-
molandoilventurecapital.Nelprivatole
piccole e medie imprese devono supera-
rel’handicapdelladimensioneconlacol-
laborazione multicompany, i consorzi, i
progetti in partenariato. Investire in Ita-
lia deve ritornare a essere attrattivo an-
che per le grandi imprese internazionali
che,oltrearisorsefinanziarie,portanoin-
novazione, produttività, crescita. Servo-
nosistemagiuridicopiùsnello, fiscalitàe
regole meno penalizzanti, infrastrutture
dibase più efficienti.

Il passaggio dalle proposte all’azio-
ne comporta il varo di riforme a livello
governativo e il lancio di iniziative
pubblico-private da gestite con una re-
gia unica. Si costituisca una task force
dedicata, guidata dal Governo e com-
posta da imprese, banche, forze socia-
li con la missione di raccogliere il con-
tributo di tutti in un programma orga-
nico da sottoporre al Parlamento, su-
perando privilegi precostituiti e inte-
ressi di parte.

I fondamentali del sistema Italia sono
solidi ma la situazione dell’economia è
eccezionale e il suo rilancio richiede un
approccio straordinario. L’atteggiamen-
to della leadership del Paese verso que-
sta sfida dimostrerà se meritiamo la cre-
dibilitàchepretendiamo.

Vittorio Terzi è Senior Director Mckinsey & Company
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JAGDISH BHAGWATI

I dati positivi dell’economia
del Texas sono una leggenda
Anche se l’occupazione in
Texas è cresciuta più che in
altri Stati Usa, il Pil pro capite
reale è aumentato di poco

AP

DONNEEPENSIONI

CALCIATORIINSCIOPERO

C’è un valore simbolico nel dato sulla fiducia degli
imprenditoritedeschidiffusoieri.Adagostolafi-
ducia sul futuro della congiuntura economica è

scesadi4,2punti. Si trattadelcalopiù forte dalnovembre
del2008, esattamentedue mesi dopo loscoppio dellacri-
si partita con il fallimento di Lehman Brothers. Secondo
gli imprenditori tedeschi, dunque, sull’economia globale
siallunganoombreanaloghe aquelle del2008-2010. Il su-
peramento delle difficoltà, la crescita tedesca, la ripresa
dell’economia, soprattutto nella stessa Germania, è stato
un fatto effimero? I dati sulla crescita ferma diffusi nei
giorni scorsi e l’andamento dei mercati nel mese di ago-
sto non hanno certo aiutato. Gli imprenditori tedeschi
nonintravedonolaluceinfondoaltunneldiquestigiorni.
L’economia della Germania, e gli imprenditori tedeschi,
non sono insensibili alle turbolenze che ruotano intorno
alloroPaese.Ilproblemadeldebitosovranoedellacresci-
ta riguarda Berlino come tutti. Forse solo la signora Me-
rkel non se n’è accorta, se anche il padre della patria e
dell’Europa,HelmutKohl,ieriinvitavaariprendereinma-
nola bussoladella tradizionecontinentale tedesca.

L’attivista indiano

Ildigiunodi Anna Hazare ègiunto ormaial nonogiorno. Il74enne attivista indiano sta
attuandola suaprotestanel centrodi Nuova Dehli (nella foto, sotto unritratto diGandhi)
perdenunciare la rete dicorruzioneche stringe l’Indiaallagola. Ieri i partitidi
maggioranzaeopposizionesi sono uniti inun appello affinchéHazare riprendaa nutrirsi.

IpoliticiadHazare:«Sospendiildigiuno»

I
nquestomomentocosìcriticoe così
seriodellastoria delnostroPaese
donnee pensioni tornanoalcentro
deldibattito.Sièdeciso che l’età

pensionabiledelledonne, giàaumentata
recentementeper le lavoratricidel
settorepubblico, aumenterà
gradualmenteanchenelsettore privato.
Nelpubblico impiegol’aumentoè stato
deciso inconseguenzadiuna sentenza
dellaCortedigiustiziaeuropea che
richiedevaall’Italiadiequiparare l’etàdi
pensionamentodiuomini edonne nella
Pa,portandoancheper ledonne,
gradualmente, l’etàdipensionamentodai
60anniprevisti ai65degliuomini.È
interessantericordarelamotivazione
dellaCorteeuropea, troppospesso
dimenticataodistorta in tante vocidel
dibattitoattuale: si ritenevache l’uscita
anticipatadalmondodel lavoro delle
donnerispettoagli uomini fosseuna
discriminazionecontro ledonne. Andare
inpensioneprimasignificava ridurre le
loropossibilità diaccumulareredditoper
lavecchiaia e aumentare il rischiodi
povertà.Unrisultatoaggravatodalle
difficoltàdiaccesso e dicarrieradelle
italianesulmercatodel lavoro.

Nelprivato ladecisionearrivanella
fasepiù difficiledella crisieconomica.Se
riprendiamolemotivazioni, corrette, alla
basedell’aumento dell’etàpensionabile
femminilenel pubblico, ladecisioneè
difficilmentecontestabile. Nonè un
delitto far lavorare ledipendenti del
settoreprivato piùa lungo, seconsente
lorodiottenere pensionipiùadeguate. In
realtànonè undelittoaumentare in
generale l’etàpensionabilediuominie
donneafronte dell’invecchiamentodella
popolazione,vistoche lo statusquo nonè
unasoluzione fattibilee l’alternativa sono
opensionimeno generoseocontributi
socialipiùelevatia caricodelle
generazionipiù giovani. In questo
contestomegliosarebbe, comenoievoci
autorevoliabbiamo giàsottolineato,
recuperare la flessibilità inuscita dal
mercatodel lavoroper uomini edonne,
conunafinestra dietà dipensionamento
flessibile, spostata inavantiquanto
necessario,maasceltadel lavoratore.È
undirittodel lavoratore, uomoodonna,
deciderequando andare inpensione,
all’internodiuna finestradietà. La
flessibilità inuscita, prevista
originariamentedalla riformaDini, e poi
rimossa,nonsolo èuna possibile
soluzioneper superare le differenzedi
generenelsistema pensionistico,ma, se
associataaunoschemaincentivanteal
prolungamentodell’età lavorativa,
potrebbeancherappresentare
un’efficacerisposta alla sfida
dell’invecchiamento.Èchiarochenon
solo i lavoratori,maanche le imprese
dovrannorispondere aquesto incentivo.

Veniamoperò allenotedolenti.
Lavorarepiù a lungononèun delitto.Ma
potrebbediventareun ingannoper le
donne?Il sospettoè fortee nonpossiamo
abbassare laguardia.Comeben
sappiamo, i4 miliardidi risparmi stimati
derivantidall’innalzamentodell’età
pensionabiledelledonne delpubblico
impiegocheerano destinatiaessere
investiti inmisure diwelfaree
conciliazionedellavita familiaree
lavorativanonhannoin realtàavuto
questa finalità.Eppure mercatodel
lavoroe pensioni sonostrettamente
legatied equiparare uominie donnenelle
pensionihasensosolo nellamisura incui
anchenel lavoro sivanella stessa
direzione.La paritànelle pensioni
doveva-e deve- essereun’occasione per
promuovere laparitànel lavorocon
misureconcrete. Nonsolo per
motivazionidiequitàogiustizia,ma
perché,comeabbiamopiù volte
sottolineato, le misurea favoredella
conciliazionerappresentano
un’opportunitàdipromozioneesviluppo
del lavorodelle donne,che èa suavolta
unmotoreessenzialeeprioritario per la
crescitadelPaese.Con l’aumentodell’età
pensionabiledelledonne nelprivato ci
sarannoaltri risparmi. Èoradi smettere
di farecassa inmodo miopeedi investire
inmisurea favoredellacrescita
economica.A maggiorragioneperché il
momentoè critico. Ilnostro Paeseha
bisognodicrescere, comesentiamo
ripeteredatutti gliesperti, e,
aggiungiamonoi, il lavorofemminile può
dareuncontributo importante. Mancare
anchequesta opportunitàsarebbe,
questosì, un gravissimodelitto.
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LA RICETTA PER LA CRESCITA

Sette proposte per ripartire
Priorità a lavoro e innovazione ma serve soprattutto una regia unica

La riforma fiscale è altrettanto
importante di quella previdenziale

ma il Governo preferisce infierire su
pensionati e pensionandi quasi che
fossero il peso morto del nostro
sistema economico. Solito refrain: si
congelano le pensioni, si rinvia la
quiescenza di chi varca la finestra e si
lascia parcheggiati in famiglia
migliaia di giovani in cerca di lavoro
(bamboccioni per necessità). Eppure
oggi per il nostro Paese una riforma
fiscale è urgente, anzi urgentissima:
l’Italia ha necessità di adottare un
sistema fiscale più moderno che, da
una parte, non limiti ma anzi incentivi
lo sviluppo economico e sociale,
dall’altra, sia equo e soprattutto
credibile. Perciò la riforma fiscale
deve essere necessariamente
accompagnata da una riforma dello
Stato nel segno della lotta agli sprechi,
ai privilegi, alle caste;
dall’introduzione della
semplificazione della pubblica
amministrazione e della sua
informatizzazione. D’altra parte un
Fisco più equo significa anche, in
generale, una minore pressione fiscale
e quindi nuovo ossigeno per
l’economia (in particolare,
incrementando i consumi di famiglie e
imprese).

MarioCorti

Omegna (VB)

E se tornassimo all’Ige?
Mi ricordo che prima dell’entrata in
vigore dell’Iva (1973) vi era in uso la
famosa Ige (Imposta generale
sull’entrata) che veniva corrisposta
mediante l’applicazione di marche
madre (sull’originale da consegnare
al cliente) e figlia (sulla copia
dell’emittente). L’incasso da parte
dell’Erario era immediato, anzi, in
anticipo nel momento dell’acquisto
delle marche. Nessun credito
d’imposta, vero o fasullo. Il
pagamento era facilmente
riscontrabile mediante semplice
esibizione delle fatture, sia emesse
che ricevute. Ipotizziamo per un
momento di tornare a versare l’Iva
con l’applicazione delle marche sulle
fatture, rendendola ovviamente

indetraibile ai fini Iva ma deducibile
ai fini delle imposte dirette per gli
utilizzatori imprenditori, in quanto
tale tributo incrementa il costo del
bene o del servizio acquistato.
Ebbene, penso che lo Stato potrebbe
incassare, almeno per la vendita di
beni, in media un buon 20% in più di
ora, a seconda della lunghezza della
fase distributiva dei beni.

Luigi Mantovani

Dottore commercialista

Cremona

La riforma dei giudici tributari
Tremila giudici delle 130 commissioni
tributarie d’Italia sono insorti contro
la nuova disciplina sulla
incompatibilità introdotta nel
decreto relativo alla manovra

anticrisi di luglio che ha ancorato
inopinatamente il ruolo di giudice
non più all’attività infrattiva ma
addirittura alla non iscrizione negli
albi professionali con una netta
ambiguità che necessita di essere
eliminata in occasione della
conversione in legge del decreto di
ferragosto. La conseguenza infatti è
la riformazione nel contenzioso
tributario dell’endemico arretrato
degli anni 90 che proprio i 3mila
giudici-professionisti avevano con la
loro elevata competenza eliminato
facendo attestare i tempi di
definizione dei ricorsi su 15 mesi tra
primo e secondo grado. Un risultato
di eccellenza da mantenere e
possibilmente migliorare a fronte di
circa 10 anni di sofferenza che
notoriamente si registra nella
giustizia ordinaria. Ritengo quindi
che per scongiurare danni al Fisco
(ritardo di entrate) e ai contribuenti
(indebolimento di tutela) sia
assolutamente necessario abrogare la
nuova lettera m-bis) dell’articolo 8,
comma 1, del Dlgs 545/92 (come
modificato dal Dl 98/11) in tema di
incompatibilità di «status» lasciando
in vigore razionalmente la sola
disposizione di cui alla nuova lettera
i) in materia di incompatibilità di
«attività», inasprendo però in
quest’ultimo caso la disciplina
sostituendo l’inciso «saltuario» con
la parola «unico», che comprende
ogni concreta forma di conflitto di
interesse, che oblitera il principio di
terzietà dei giudici.

Osvaldo Papa

Presidente del Movimento

nazionale giustizia tributaria

Un po’ di realismo
sul pianeta Eupalla

Dunque,domenica il campionato di calcio potrebbe
nonpartire.L’assembleadellaLega, l’organoincui
sonorappresentatelesocietàdicalcio,nonharati-

ficato l’accordo raggiunto nella scorsa primavera perché
nonconteneva duemodifiche.Laprima: il contributodisoli-
darietàèacaricodeicalciatorienondellesocietà.Laseconda:
i calciatori fuori rosa (in esubero), regolarmente retribuiti,
non si alleneranno con la prima squadra. L’associazione cal-
ciatori(Aic)haminacciatolosciopero.Qualcosanontorna:il
presidentedell’Aic,Tommasi,avevadettochenessuncalcia-
toresi sarebberifiutatodiversareil contributodisolidarietà.
Evidentementelofal’associazione. Ilsecondoaspetto, i fuori
rosa, è risibile. Atleti, pur pagati profumatamente, chiedono
di decidere dove e quando allenarsi. Dicono i calciatori che
cosìsitutelanoipiùdeboli,icalciatoridelleserieinferioriche
nonricevonolostipendio.Quellocheicalciatorinoncapisco-
no, la Spagna insegna, è che presto lo stipendio rischiano di
nonriceverloanchegliatletidiSerieA.Isoldinonsonoinfini-
ti ed è bene che tutti, proprio tutti, facciano la loro parte. Si
sveglinoancheipresidentiesmettanodielargireretribuzioni
chefannoarrossire.Nessuno, inquesto icalciatorihannora-
gione,hasottoscrittocontratticonpistoleallatempia.Unpo’
direalismo,anchesulpianetadiEupalla,nonguasterebbe.

L’innalzamento
dell’età
per finanziare
il welfare rosa

VALDISUSA

Sui servizi lo spauracchio
dell’esternalizzazione
Il mito che descrive
l’esternalizzazione come
un insulto deve essere sfatato:
tutti ne traggono vantaggi

Sistema bancario
sempre più internazionale
Secondo Deutsche Bank
Research, nonostante le
previsioni fosche, le attività
oltrefrontiera si sono stabilizzate

PAUL KRUGMAN

Se ora Germania
non vuol dire fiducia

JAN SCHILDBACH
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Le proteste anti-Tav
e la pazienza di tutti

Ossigeno all’economia
con un Fisco
più equo e credibile

Le lettere vanno inviate a:
Il Sole-24 Ore ’’Lettere al Sole-24 Ore’’ - Via Monte Rosa, 91

20149 Milano - fax 02.312055
email: letterealsole@ilsole24ore.com

Includere per favore nome, indirizzo e qualifica

diAlessandraCasarico
ePaola Profeta

Lettere

Si convocano tra loro con brevi messaggi via Twit-
ter,usandoMessengeroconSmssuitelefonini.So-
no i no-Tav che anche ieri si sono scontrati contro

le forze dell’ordine a Chiomonte, paesino sopra Susa.
Ecco uno dei loro "tweet" divulgato ieri pomeriggio,
quando è stato necessario allargare il cantiere dove gli
operaiaddettialloscavo lavoranosemprepiùpreoccu-
pati: «È più che mai indispensabile – dice il messaggio
diramatoattornoalle 14–lapresenzaditutti/eallabaita
Clarea. Chi riesce salga immediatamente». Con mes-
saggi brevi e veloci come questo, le frange "antagoni-
ste"chevengonodallacittàsimescolanoaivalligianied
emulano le dinamiche dei rivoltosi ladri dell’altra setti-
mana a Londra. Ma in Val di Susa la vicenda Tav non è
unafiammata.Duradaanni,econogniprobabilitàdure-
ràancoraa lungo,aognicantiere,aogniviadotto,aogni
terrapieno. È un lavoro che impone pazienza. Si stan-
cheranno prima le imprese che cercano di costruire
l’opera, prima i valligiani o prima i "ribelli urbani" con-
vintidiessereeroinegativi?Disicurosisonogiàstanca-
tigli italiani.
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DEL SOLE 24 ORE
www.ilsole24ore.com

© Copyright Il Sole 24 ORE S.p.A.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo quotidiano
puòessereriprodottaconmezzigraficiomeccaniciquali lafoto-
riproduzione e la registrazione.

Ilresponsabiledeltrattamentodeidatiraccolti inbanchedatidiusoredaziona-
le è il direttore responsabile a cui, presso il Servizio Cortesia, presso Progetto
Lavoro, via Lario, 16 - 20159 Milano, tel. (02 o 06) 3022.2888, fax (02 o 06)
3022.2519, ci si può rivolgere per i dirittiprevisti dal D.Lgs. 196/03.
Manoscritti e fotografie, anche se non pubblicati, non si restituiscono.

Too big to fail Domenico Rosa


